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Con l’adozione di un Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa
pubblica per il centro storico, il Comune di Forlì, nell’aprile del
2009, ha «programmato» la demolizione della piazza Guido da
Montefeltro e del sottostante parcheggio progettati negli anni ‘80
da Maurizio Sacripanti dopo aver vinto nel 1977 un concorso in-
ternazionale per la progettazione del teatro comunale, di cui la
piazza e il parcheggio sono parte integrante.
A fronte di questa scelta dell’Amministrazione comunale, l ’ O rd i n e
degli architetti di Roma e Provincia ha deciso, il 30 dicembre 2009,
di diffondere un appello per la salvaguardia e la tutela della piaz-
za che, nel giro di 15 giorni, ha raccolto oltre 300 firme di profes-
s i o n i s t i , docenti e studenti delle scuole di arc h i t e t t u ra .
Il 16 gennaio, nel corso di una conferenza stampa svoltasi nei pre s-
si della piazza, cui ha fatto seguito un sopralluogo collettivo all’a-
re a , sono state esposte con maggiore chiarezza le ragioni dell’ap-
p e l l o. Il giorno seguente, il sindaco della città, esprimendosi in me-
rito all’iniziativa, si è dichiarato disponibile a un confronto, a p re n-
do a una riflessione con gli estensori dell’appello per la riqualifica-
zione di questo ambito della città di Fo r l ì .
Quello che segue è un resoconto più dettagliato della vicenda.

Sono un architetto e non un giornalista, ma cercherò di nar-
ra re questa vicenda nella maniera più oggettiva possibile. N e l
d i c e m b re del 2007 ricevo una nota da Giampaolo Bassetti nel-
la quale leggo della possibilità, s e m p re più concre t a , che la
Piazza Guido da Montefeltro , o p e ra di Maurizio Sacripanti nel
c e n t ro storico della sua città, a Fo r l ì , possa essere demolita.
Scrivo un articolo.
Bassetti è uno dei 65 architetti forlivesi,«…né noti,né illustri…»
come si autodefiniscono,che nel 1986 firma sul «Resto del Car-
lino» una lettera aperta indirizzata al Presidente della Regio-
n e . Gli chiedono di moltiplicare il suo impegno per la re a l i z-
zazione del progetto di Maurizio Sacripanti per il Te a t ro di Fo r-
l ì , v i n c i t o re di un concorso internazionale di pro g e t t a z i o n e .A l
p rogetto av evano dato già sostegno i più noti e illustri C a r l o
Aymonino e Aldo Rossi.
S e g u e , poco dopo, un appello degli ingegneri forlivesi per i
quali «…il silenzio acquista il peso di un tradimento che può es-
s e re celato a tutto e a tutti, ma non alla propria coscienza» . Q u e-
ste prese di posizione non sfuggono a Bruno Zevi che, q u a l i-
ficandole come «evento senza pre c e d e n t i » , le testimonia sul-
le pagine de «L’ E s p resso» in un articolo dall’evocativo titolo
«Quando parc h e g g i a re diventa uno spettacolo» , nel quale cele-
b ra il significato e il va l o re di quest’opera .
Il sindaco di allora , i n f a t t i , decide di partire comunque. Si fer-
merà alla realizzazione della piazza antistante il Convento di
San Domenico (nel cuore del quale si inseriva la macchina sce-
nica del teatro) e del sottostante parc h e g g i o , «un vero par-
c h e g g i o - come lo definisce Zevi lodando l’iniziativa del Co-
mune - in un disegno concepito esplicitamente per l’auto e per l’uo-
mo che la usa» .
La vicenda arriva in parlamento nel 1989. La richiesta di alcu-
ni deputati affinché il Ministero dei beni culturali conceda al-
la città i fondi stanziati per la realizzazione del Te a t ro , cade nel
v u o t o .
Seguono oltre dieci anni di relativo silenzio.
Po i , nel 2002, l ’ A m m i n i s t razione di Forlì indice un concorso di
i d e e . Una scelta legittima per risolvere il tema di un invaso ur-
bano chiaramente incompleto, a causa della mancata re a l i z-
zazione dell’organismo del teatro . Il bando del concorso con-
t e m p l a , t ra le righe, la possibilità di demolire l’opera di Sacri-
p a n t i .
Il progetto del gruppo vincitore , guidato dall’architetto A l e s-
s a n d ro Bucci di Fa e n z a , p rev e d e , i nv e c e , di conserva re l’ope-

ra di Sacripanti, p roponendo un intervento di natura l i z z a z i o-
ne dell’intera are a .
Nel 2006,a l l o ra , la virtuosa A m m i n i s t razione comunale di Fo r-
l ì , dopo aver recepito l’esito del Concorso, decide di nomina-
re «…un apposito gruppo di lavoro interno, affiancato da due con-
sulenti esterni, c h e , utilizzando anche le idee e i contributi emersi
dal concorso, si incarichi di re d i g e re un progetto di riqualificazio-
ne dell’are a» .
Al gruppo di lav o ro , su iniziativa della Fondazione della Cas-
sa dei Risparmi di Fo r l ì - C e s e n a , p reziosa locataria del Com-
plesso del San Domenico, di proprietà Comunale, viene af-
fiancata la società Sinloc S. p. a . di Pa d ova , con «l’incarico di re-
d i g e re uno studio di fattibilità per approfondire gli aspetti econo-
mici-finanziari e procedurali dell’opera z i o n e» .
L’esito è molto articolato, si parla di possibile ripro p o s i z i o n e
dei giardini degli antichi orti conv e n t u a l i , di parcheggi inter-
ra t i , di costruzione nell’area di un edificio a destinazione ter-
z i a r i a , di possibile uso di capitali priva t i .
Una sola cosa è certa e quantomeno singolare nel pro g ra m-
ma: la demolizione della piazza parcheggio di Maurizio Sa-
cripanti! In barba agli esiti del concorso.
Quanto descritto e quanto testualmente citato è riportato nel-
la delibera di adozione del Piano Urbanistico Attuativo di ini-
z i a t i va pubblica del 20 aprile 2009 relativo al comparto
R U5/Piazza Guido da Montefeltro .
Il giorno seguente un gruppo di Ve rd i , emulando le gesta di
uno dei maggiori responsabili del ventennio più dra m m a t i c o
del Novecento nel nostro paese, si lascia fotogra f a re dalla
stampa con i picconi in mano sulla piazza Guido da Monte-
f e l t ro .
L’ a rchitetto Bassetti mi scrive ancora . Attendo qualche mese.
Nel frattempo sono eletto Consigliere dell’Ordine degli A r-
chitetti di Roma. A fine dicembre parlo con il Presidente e de-
cidiamo di pubblicare la lettera ,avviando contestualmente una
richiesta di firme a sostegno. Quella di Amedeo Schiattare l l a ,
P residente dell’Ord i n e , è la prima firma, la mia è la seconda.
N e l l ’ a rco di poco più di due settimane, nonostante le festivi-
tà e i ponti natalizi, le firme superano ampiamente il numero
di tre c e n t o .
Alle firme dei docenti della facoltà di Valle Giulia (presso la
quale insegno e che divulga l’appello) - mi preme citare quel-
la di Franco Purini legato a Sacripanti negli anni della forma-
zione - seguono le firme di docenti di altre università italiane.
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L’appello è sottoscritto da istituzioni come la Fondazione Ze-
v i , l ’I NA R C H, da numerosi professionisti tra cui Massimiliano
F u k s a s . Ma sopra t t u t t o , evento assai gra t i f i c a n t e , è firmato da
tanti studenti delle facoltà di arc h i t e t t u ra , alla sensibilità dei
quali sarà affidato il futuro delle nostre città.Si aggiunge la fir-
ma del Presidente dell’Ordine degli A rchitetti di Fo r l ì .Un gio-
vane architetto cesenate,Filippo Ta s s e l l i , c rea un gruppo «pro -
p a rcheggio» su f a c e b o o k che raccoglie in pochi giorni oltre 250
i s c r i t t i .
Il 16 gennaio, su invito dell’architetto Bassetti, sono a Forlì per
s p i e g a re con maggiore chiare z z a , in una conferenza stampa,
le ragioni dell’appello. L’ evento si conclude con un sopra l l u o-
go nella piazza, alla presenza di cittadini e giornalisti. I politi-
ci invitati si scusano ma non riescono a venire per pre c e d e n t i
impegni assunti. Il giorno seguente, sulla stampa locale e na-
z i o n a l e , l ’ evento ha un importante risalto. Il sindaco, i n t e rv i-
s t a t o , d i c h i a ra di «e s s e re molto favorevole alla volontà di con-
f r o n t o» e che questa iniziativa può « … d i v e n t a re oggetto di ri-
flessione alta sulla città» .
Ho cercato di attenermi ai fatti, chiudo con alcune considera-
zioni nel merito di alcuni commenti rilasciati da esponenti po-
litici forlivesi, che hanno vissuto come una indesiderata intru-
sione nelle loro vicende la pubblicazione dell’appello.
Roma e Forlì non sono poi così distanti.Fanno parte dello stes-
so paese.
Ogni architetto è consapevole di come le risorse economiche
a disposizione delle A m m i n i s t razioni comunali diventino
s e m p re più esigue al punto tale che l’uso di capitali priva t i , l a
cosiddetta finanza di pro g e t t o , si configuri come passaggio
ineludibile per l’attuazione dei pro g rammi pubblici.
Ma l’uso di capitali privati è tanto più auspicabile quanto più
tutte le parti ne traggono un equo profitto; il privato sotto il
p rofilo economico, le A m m i n i s t razioni sotto il profilo della
qualità del bene pubblico.
S e , nel caso specifico, la città di Forlì ha deciso di perd e re , n e l-
la sua intere z z a , u n ’ o p e ra che appartiene alla storia dell’ar-
c h i t e t t u ra contemporanea del nostro paese, resta in piedi so-
lo l’interesse del priva t o .
Forse è giunto il momento che il nostro paese torni a consi-
d e ra re il va l o re del giudizio della storia, in questo caso della
storia dell’arc h i t e t t u ra contemporanea; la storia scritta da per-
sone il cui sapere e il cui pensiero sono riconosciuti da una va-
stissima comunità scientifica internazionale. Forse è il mo-
mento di sospendere i processi sommari e capire che un’ope-
ra di arc h i t e t t u ra ,se di dichiarata qualità, può essere riletta,a t-
t u a l i z z a t a , i n t e g ra t a . È la differenza che passa tra un’opera-
zione culturale e un’operazione di elementare , e dannosa,
s e m p l i f i c a z i o n e .
L’ A m m i n i s t razione di Forlì è legittimata ad agire in totale au-
tonomia; forse,dopo questo appello, lo farà con maggiore con-
s a p evolezza delle proprie responsabilità civili e cultura l i .
Il fatto che a oggi non siano stati ancora reperiti i fondi per
attuare il programma ci conforta solo nell’imminente. Resta
lo sconforto per la chiara scelta di una pubblica amministra-
zione di demolire aprioristicamente un’arc h i t e t t u ra alta-
mente rappresentativa del panorama culturale del dopo-
guerra o peggio ancora - come ho letto su alcuni giornali -
di affidarne il destino a un referendum, sottraendosi alle re-
sponsabilità per la quale è stata democraticamente eletta.
Spero di essere smentito.
Siamo convinti che la sensibilità di storico del sindaco Balza-
n i , docente e preside della Facoltà di conservazione dei beni
c u l t u a l i , potrà ev i t a re la perdita di una parte preziosa del pa-
trimonio della storia dell’arc h i t e t t u ra contempora n e a . Lo rin-
g raziamo pubblicamente per il suo gesto di apertura al dibat-
t i t o . La ricerca del confro n t o , da parte dei promotori e dei fir-
matari dell’appello, andrà ava n t i . Ce la stiamo mettendo tut-
t a . L’epilogo annunciato di questa vicenda, per fortuna, non è
stato ancora scritto.
AL F O N S O GI A N C O T T I
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2, 9, 16, 23 febbraio «Innovazione, sperimentazione e legalizzazio-
ne. La tecnologia al servizio della progettazione». Ciclo di incontri
dedicati alla presentazione della convenzione stipulata tra OA Roma
e Gruppo Nemetschek (ore 14.30)
5 febbraioVernissage della mostra itinerante «Desira m a . Jeunes ar-
chitectes et paysagistes fra n ç a i s » , dedicata ai 15 architetti e ai 5 pae-
saggisti premiati nell’edizione 2007-2008 dei «Nouveaux A l b u m s
des Jeunes A rchitectes et des Pay s a g i s t e s » , il premio biennale pro-
mosso dal Ministero della Cultura e della Comunicazione fra n c e s e
per architetti e paesaggisti u n d e r 3 5 , f rancesi o euro p e i . Fino al 25
f e b b r a i o ( o re 1 7 . 3 0 )
9 febbraio Conferenza «Suad Amiry: il progetto Riwaq per il recu-
pero dei centri storici palestinesi (Riwaq’s 50 villages project). Scrit-
trice e architetto palestinese, Amiry è la direttrice del Riwaq Centre
for Architectural Conservation di Ramallah, organizzazione no pro-
fit per la tutela e il recupero del patrimonio artistico, culturale e ar-
chitettonico palestinese (17.30)
11 febbraio Convegno «Architettura sacra a Roma nel Novecento».
Il rapporto tra architettura e liturgia nelle chiese costruite a Roma nel
dopoguerra.Una sessione sarà dedicata al recupero dei materiali del-
l’architettura del Novecento con imprese specializzate (ore 9)
12 febbraio Presentazione del programma e del bando per la sele-
zione di quindici partecipanti al laboratorio di progettazione per la
«Sistemazione del Giardino dell’ex Acquario Romano», che si terrà
dal 10 al 16 marzo, promosso da OA Roma e AIAPP (ore 17)
16 febbraio Architettura Senza Frontiere onlus presenta la mostra
«Sottovuoti» ideata dall’omonimo laboratorio di progettazione ur-
bana con l’obiettivo di raccontare con uno sguardo diverso e critico
il vuoto urbano (ore 18.00)
23 febbraio Conferenza «Roma-Parigi. scenari per il futuro della me-
tropoli». Presentazione del progetto per la consultazione interna-
zionale «Grand Paris». Interverranno Bernardo Secchi e Paola Viga-
nò (ore 18)

Veduta aerea della piazza

Un disegno di Maurizio Sacripanti per gli interni del teatro, 
mai realizzato
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